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Firenze, 1 settembre 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


0 NapoLi, 30 agosto. — La paRtenza del mi- 
= nistro Natoli per Torino dopo avere assi- 
stilo al Consiglio dei ministri del 27, fu ge- 
neralmente interpretata come un sintomo 
probabile che il medesimo potesse forse es- 
sere il successore dell’onorevole Lanza; 

Per quanto sia ardito il salto dalla istru- 
zione pubblica all’interno, non ha però que- 
sta combinazione trovato nel pubblico l'op- 
ac che cara stata. naturale qualora 

cosa non si fosse riconosciut ibi 
ie Ser ‘a possibile 

Come già vi dissi ieri, il barone Natoli ha 
molti partigiani in queste provincie in grazia 
dell'energia che ha fin qui spiegata nelle 
questioni riguardanti il suo dicastero e se- 
gnatamente nell’affare dei seminarii; quindi 
la sua scelta pel Ministero dell’interno, qua. 
lora lealmente ciò succedesse, non sarebbe 
in generale veduta qui di mal occhio. 

Quel che si teme dalla maggioranza sono 


operte S %; «Kint 
’ : le tergiversazioni, le mezze misure che non 
fanno altro che indebolire il Governo scon- 
ia | tentando tutti a profitto sempre dei partiti 
nze estremi che stanno' tutt’occhi e tutt orecchie 


per dare la spinta onde il male si faccia 
più grave e riesca tutto a danno di chi go- 

Pecero per esempio poco buona impres- 
sione le pene date ai membri della magi- 
stratura che in queste luttuose circostanze 
ad Ancona e nei paesi flagellati dal cholera 
non fecero il loro dovere. Si trovò che il 
Ministro era stato con essi troppo mite e 
che molte delle punizioni erano pressochè 
illusorie. S'andò più oltre, si stabilirono dei 


e : 
| confronti tra dicastero e dicastero, e quindi 
AZION {  lechiose ed i commenti. 
one delt'o- È Il governo che si dimostra energico e 
*“ 


forte acquista sempre se non. altro la stima 
e la simpatia della maggioranza; perderà 
forse il Gabinetto il voto di Tizio o di Caio, 
ma in compenso acquisterà l’appoggio di chi 
sente e vuole davvero il bene del paese 
| senza passione e senza idee preconcette,. il 
1 cui numero non è poi così lieve come da 
alcuni sì vuol far credere. 

Dacchè ho parlato del cholera, mi fermo 

| alquanto su questo terribile argomento. La 

î popolazione ne è davvero impensierita. I bol- 

lettini di S. Severo, di Manduria e di Fog- 
gia sono aspettati ogni sera colla più viva 
ansietà. A misura che.il: male si fa. gigante 
| in quei poveri paesi, la paura di averlo, ad 
esperimentare per contatto e per imperia 
zione agita Ja mente di ogouno. 
Fino ad ora nessun caso si ebbe a mani- 
festare in Napoli; è questo un miracolo quasi 
inconcepibile, giacchè giornalieri sono. gli 
arrivi da Foggia e quindi da S. Severo e da 
|. Manduria. Le autorità fino ad ora si man- 
| tennero all'altezza della loro posizione, anti- 
| venendo sempre 6 secondando nelle cose 
| lecite ed attuabili le domande ed i desiderii 
del pubblico, quindi si evitarono le som- 
mosse, le dimostrazioni e le petizioni incom- 
poste. 

In tal modo il paese non ha perdato . 0 
scemata la sua fiducia al capo della provin- 
cia ed ai suoi agenti sia politici che muni- 
‘cipali. Tra essi invece sussiste piena ed intiera, 
giacchè ognuno si ricorda che quando non 
non si parlava che vagamente di cholera ad 
Ancona, a Napoli tosto furono prese le più 
attive misure per mettere la ciltà in posizione 
x di far fronte a qualsiasi avvenimento di que- 
sta natura. 
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Ogni giorno però la.sitnazione si fa grave 
@ penosa, giacchè ad ogni istante le esigenze 
del pubblico crescono e le circostanze pren- 
dono un diverso aspetto. 

Come vi ho già detto giorni sono, per opera 
della Questura di Napoli e dietro le intelli- 
genze prese dal prefetto coi capi delle pro- 
vincie di Avellino, di Foggia, di Salerno e 
di Caserta, si stabilirono degli uffizii, în varii 
punti delle strade conducenti a Napoli occu- 
pati da ufficiali di Sanità assistiti da ‘agenti 
di P. S., onde visitare e sulfumigare tatti i 
viaggiatori di provenienze sospette. 

; Ora si venne a scoprire che non in tutti 
i punti la cosa cammina regolarmente e che 
ad Avellino havvi una strada per lo passato 
poco frequentata ed in oggi per contro 
molto battuta, la quale evitando le noie dello 
ufficio sanitario, mercè un poco di disagio, 
conduce direttamente a Napoli e provincia. 
Figuratevi lo spavento di coloro che tre- 
mano al solo pensare che le strade tra Fog- 
gia e Napoli sono ancora intatte! Si sono date 
immediatamente le più energiche posizioni per 
sorvegliare anche quel passaggio, ma fra una 
settimana si verrà a scoprire che l’astuzia di chi 
fugge ne avrà fatto trovare un novello uguale 
a questo! E l’inconveniente del sistema di 
segregazione tra provincia e provincia che si 
manifesta in una delle sue parti più note-, 
voli. In oggi alle barriere di Capo di Chino, 
di Poggio Reale e della ferrovia è stato pur 
auche stabilito un servizio di sorveglianza 
sulle provenienze di Ancona, Foggia, S. Se- 
vero, S. Nicandro e Manduria. Tutti questi 
Viaggiatori sono visitati, suffumigati e poscia 
condotti in osservazione al lazzaretto prov- 
visorio dei Bagnoli od a quello definitivo di 
Nisida. Questa disposizione che, se non altro, 
serve a calmare gli animi dei paurosi, ad 
ogni istante è violata da coloro nel cui in- 
teresse è stata adottata. Per esempio, l’altra 
notte la corriera di Foggia che conteneva 
cinque viaggiatori , fra cui il figlio del pre- 
sidente di questa Corte di cassazione, per 
evitarsi la noia della quarantena, verso Ma- 
gliano abbandonavano la corriera e prende- 
vano una vettura del paese, la quale. non 
essendo: di provenienza sospetta, entrava fa- 
cilmente in città e ciascuno se ne andava 
tranquillamente ‘a casa sua. Ma il corriere, 


| essendo siato fermato alla barriera e tratte- 


nuto alla questura sotto la prevenzione di 
avere facilitato la discesa fuori mura di viag. 
giatori sospetti, raccontava la cosa, e nella 
notie la S. P. poteva, dopo infiniti stenti, 
arrestare tutti e cinque quei trasgressori 
agli ordini della Sanità e condurli a Nisida 
sotto buona scorta, Si veune a conosce; e 
che un sesto, preso per istrada poco dopo 
Foggia da dolori colici , era stato obbligato 
di discendere e di interrompere il viaggio. 
In. seguito a ciò la guardia nazionale ‘pare 
abbia intenzione di prendere anch’ essa. il 
servizio delle barriere! 
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UN GIUDIZIO AUSTRIACO 
SU NAPOLEONE III. 


Il Fremdenblatt scrive questo articolo 
sull imperatore di Francia che ci sembra 
notevole per. l’imparzialità ‘e per la fi- 
nezza del giudizio che esprime: 

L'imperatore Napoleone è di ritorno a 
Fontainebleau dalla sua escursione in Isvizzera. 
Già due volte in questo anno esso sl allon- 
tanò dal suolo della Francia, la prima volta 
dopo avere instituita una reggenza, 6 la se 
conda abbandonando la macchina dello Stato 
alla sua marcia abituale ; @ sembra che an- 
dando ‘a salutare sul suolo svizzero 1 suol 
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antichi amici non'avesse-siessun dubbio che 
delle perturbazioni eventuali le sconciassero 
le forze motrici. 

Noi abbiamo veduto gli svizzeri repubbli- 
cani accogliere l’imperatore con una cordia- 
lità commovente, ed i giornali hanno ripe- 
tuto alcuni tratti. che non si riproducono se 
non a riguardo di quegli uomini straordinari 
che sanno impadronirsi dell'anima altrui ed 
unirsela dissolubilmente. 

Ed infatti chiunque siasi data la pena di 
gettare un colpo d’occhio sulla vita di que- 
sl'uomo considerevole, che ' solo e propria- 
monte, solo dirige quasi da vent’annii de- 
stini della Francia, non potrà rifiutarsi a ri- 
conoscere, che mentre ha spiegato un’ener- 
gia indomabile nell’esecuzione delle risolu- 
zioni prese, mentre ha tenuto dietro colla 
più grande tenacità. all'attuazione dei suoi 
Piani, esso conservò mai sempre nel suo 
cuore una commovente gratitudine peri be- 
neficii ottenuti e che personalmente è il più 
sicuro ed il più devoto amico dei suoi amici. 

Havvi una stampa assai poco coscienziosa 
e sopratutto spavalda che non sa digerire la 
grandezza altrui e la quale si è imposta la 
impresa diuturna di spandere sistematica- 
mente la sua bile su tutto quanto emana da 
Napoleone Il. Un giornale tedesco. che porta 
un gran nome ci dimostrè. sino alla nausea 
che la degenerazione morale della Francia 
è imputabile al solo Governo napoleonico, il 
quale non ha mai potuto prendere radice in 
Francia e non ne prenderà “ui eche fra 
due. o tre settimane (sono ormai dodici anni 
che lo dice) una grande rivoluzione deve 
cacciarnelo. E 

Frattanto Napoleone Il ha menaio a buon 
fine delle’ guerre, conchiuse dei trattati di 
commercio ed ai traffici ed alle industrie 
della Francia aperse degli sfoghi inaspettati, 
e l'immensa maggioranza della nazione è 
grandemente soddisfatta. della dominazione 
di Napoleone. Che se la borghesia si mette 
di quando in quando ad augurarsi i passati 
tempi, può cavarsi questo capriccio, ma non 
farà mai certamente una rivoluzione per ria- 
verli. 

Se noi ci domandiamo per quali mezzi 
Napoleone II conquistò questi giganteschi 
risultati nel suo paese ed in cospetto di tutto 
il mondo civile noi avremmo per risposta: 
Vi sono tre virtù, dice un savio aforismo, 
necessarie ad un sovrano — il coraggio — 
la gratitudine — e la perspicacia della mente. — 
Quando un sovrano possegga queste tre 
virlù, la sua dominazione è sicura; giacchè 
Ta fortuna ed il successo dipendono sempre 
da esse. Ebbene, nessuno può negare che 
Napoleone abbia queste tre virtù, e per di più 
ha pur quella moderazione che non si ac- 
quista se non dopo una lunga esperienza 
della vita. 


NOTIZIE SANITARIE 


Si legge nel Monitore di Bologna del 34 
agosto : 

Lo stato della pubblica salute fra i eoncitta- 
dini nostri prosegue ottimo. — Teri sera però 
cessava di vivere, nello spedale militare del 
Ramuzzino (fuori porta Lamme), un soldato del 
4° di linea, certo Raffaele Paternisi, attaccato 
dal cholera, 

Gi scrivono da Porto Maurizio 30 agosto: 

«A Marsiglia il cholera infierisce, e la 
gente abbandona quella città , sicchè ogni 
giorno si vedono da noi arrivare omnibus, 
diligenze e quantità straordinaria di vetture 
cariche di fuggiaschi. Una buona parte di 
costoro appartiene alla classe dei braccianti 
e questi portano con loro materassi, paglie- 
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Uso foglio arretrafo ernî. 19, 


ricci, lenzuola, tutta insomma la loro casa 


come la lumaca. Pare:a noiche la Gommis- 
sinne di sanità, se pure non vuol essere un 
nome yano, dovrebba prendere qualche pre- 
cauzione almeno riguardo alla roba dei fug- 
gitivi, la. quale non è sempre ammiranda 
per polizia ! Vedemmo che a Pistoia, a Mi- 
lano e a Firenze, perchè si son prese ener- 
giche disposizioni si riuscì ad impedire la 
propagazione del morbo, mentre invece l’e- 
sempio di Ancona e di S. Severo dovrebbe 
destare anco i più addormentati. 

« Già qualche caso si ebbe a verificare nel 
Genovesato su persone venute da Marsiglia; 
ma se si prenderanno energiche disposi- 
zioni, speriamo che il cholera non si propa- 
gherà. » 


I DISORDINI DEL 29 AGOSTO 

Dalla Sentinella Bresciana del 31 ago- 
sto togliamo i seguenti nuoyi particolari 
sui disordini avvenuti in quella città la 
‘sera del 29, i quali particolari servono a 
dimostrare vie meglio come l'accaduto sia 
stato opera dei partiti avversi al presente 
ordine di cose in Italia: 


Era sull’imbrunire, quando insoliti crocchi 
si radunarono nella piazza del Comune alle 
grida di Viva Garibaldi. I crocchi aumenta- 
rono, e si era già disposto per la distribu» 
zione di certe bandiere, le - quali dovevano 
manifestamente servire di guida e di ecci- 
tamento al popolo. Alle ore olto circa veniva 
mandata sulla piazza una compagnia della 
‘Guardia Nazionale onde tutelarvi l'ordine, 
giacchè essendosi presentita ‘una dimostra- 
zione politica per quella sera, si aveva avuto 
la previdenza di chiamare sotto le armi un 
duecento militi di detta guardia nazionale. 

Quella milizia cittadina, nel cammino che 


fece dalla caserma alla. piazza del Comune , 


trasse seco un numero rilevante di curiosi 
fra cui molta plebe. Dopo che si era ap- 
postata in fianco al palazzo municipale, al- 
cuni del volgo, staccatisi dai primitivi croc- 
chi, le si avvicinarono e cominciarono 3 in- 
giuriarla, comecchè da lei venisse una re- 
pressione qualsiasi, e contemporaneamente 
scagliarono sassi alle invetriate dell'ingresso 
al palazzo municipale. 

Evidentemente la plebe era stata aizzata a 
questo atto di reazione contro la guardia cit- 
tadina, e ai clamori contro la Giunta muni- 
cipale, allo scopo di suscitare un conflitto 
colla guardia nazionale. 

La milizia cittadina si componeva di circa 
cinquanta: pur tuttavia vedendo farsi sem- 
pre più furibonda la plebaglia in iscagliare 
pietre d’ogni forma e dimensione, e diven- 
tare minacciosa, aveva fatto una carica con- 
tro i turbolenti, e li aveva ricacciati in modo 
che questi se ne erano allontanati, ma per 
provvedersi d’altri sassi e rinnovare l'assalto. 
In questo frattempo il sindaco comm. Facchi, 
l'assessore Ballini, il segretario avv. Cassa, e 
il vice-segretario Ducco se ne stettero fermi 
al loro posto, ignari dello scopo cui mira- 
vano gli assalitori. La guardia nazionale che 
aveva i fucili vuoti, visto che la momentanea 
ritirata de’ turbolenti poteva dar tempo a ca- 
ricarli, si era messa nella vicina via a questo 
intento. 

Essendo stati offesi diversi militi colle pie- 
tre, era naturale che ubbidissero  all’istinto 
della difesa propria ed alla consegna rice- 
vuta. Volle però sfortuna che i'sediziosi ar- 
rivassero frattanto alla porta del palazzo, e 
invadessero le sale municipali. Vi si colpì di 
una pietra la persona del Sindaco, il quale 
trovavasi con un mirabile sangue freddo nel 


e SI 


proprio gabinetto, e. si. menò rovina sulle 
entrostanti mobiglie. 

Sopravvennero:nel. frattempo un’altra com- 
pagnia di G. N.,.i carabinieri, la truppa di 
linea, e la cavalleria, e ciò valse a dissipare 
la turba facinorosa. 

Superiore ad ogni elogio fu il contegno 
del Sindaco, il quale aveva ordinato, e nor 
finiva mai di raccomandare alle guardie na- 
zionali di tollerare ogni sorta di sfregi, ma 
di non far uso delle armi. Mirabile fu. la 
tolleranza dei due aiutanti ' della guardia 
stessa, signori Calcinardi e Spada, i quali 
tutto sopportarono, non valendosi dell’arma 
colla quale avrebbero potuto troppo facil- 
mente respingere le offese, Lodevole oltre - 
ogni modo la disciplina osservata dalla mi- 
lizia regia d’ogni arma pei modi conciliativi 
usati, 

Lodevole lo zelo e la sagacia del Prefetto 
nell’opportunità delle previdenze. Degni d’en- 
comio il Comando militare, il Comando dei 
carabinieri, ed: .il servizio di Pubblica Sieu- | 
rezza: 

La ‘popolazione ha imprecato contro gli 
autori di siffatti disordini, ìl cui scopo non 
apparve. tampoco -ben determinato, stando 
alle grida svariate dei  sediziosi. Si senti in- 
fatti il solito viva Garibaldi, abbasso il Muni- 
cipio, abbasso le schede, abbasso l'alleanza e 
similia È 

Una minima parte del nostro popolo fu 
colpevole di questo misfatto, e la sua fama 
non può essere menomamente scemata -agl 
sguardi di chicchessia. I nemici d’Italia: non 
mancano neppure fra di noi, e tutto ci in- 
duce a credere chela mano di essi abbia 0- 
riginato e. condotto la trista impresa. 

Jersera un branco di giovinastri del volgo 
sì radunava ,nuovamente in piazza del Co- 
mune, ma la comparsa della truppa di linea 
e della cavalleria scioglieva la riunione. 


Leggiamo nel Patriota di Parma che. 
il 29, in Piacenza, mentre la banda mili- 
tare suonava in piazza è avvenuto qualche , 
tumulto, perchè si voleva a viva. forza 
l’inno di Garibaldi, e perciò yennero fatti 
alcuni arresti, 


NOTIZIE ESTERE 


La Cronaca di Vienna si esprime come se- 
gue circa ai risultati della convenzione di 
Gastein: 

Non è che troppo vero che la Prussia ha 
ottenuto vantatgi; ma il governo, nel sue 
giusto apprezzamento dello stato delle cose, 
era disposto da lungo tempo, ad" accordar- 
glieli. La pretesa vendita del Lauenburgo 
non pregiudica punto cosa alcuna, essendo 
questo paese stato cedato ai due sovrani a 
titolo di indennità di guerra, 

L’Austria accetta questa indennità in da- 
naro sonante, perchè dessa non può cavare 
alcun profitto da quel paese, di cui Ja Prus- 
sia prende possesso. Se non vi hanno altre 
stipulazioni, tolte alla pubblicità, si può ve- 
dere nulla che ci possa rallegrare în questo 
trattato, nulla che innalzi il nostro sentimento 
nazionale, ma nulla altresì che meriti di es- 
sere tanto deplorato. La Prussia godrà i van- 
taggi da lei guadagnati, ma la circostanza 
che Kiel verrà trasformata in porto federale 
e Rendsburgo in fortezza federale ha resa 
possibile una participazione più diretta della 
Confederazione allo scioglimento di questa 
malaugurata questione. L’ Austria probabil- 
‘mente non sarà più sola quando verrà il mo- 
mento della decisione definitiva. 

Ci viene affermato anche che la regina 


se vv e gie n 
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ISCRLLANEB SCIENTIFICHE 
—_ not — 
Javanderie pubbliche. 


Percorrendo le ridenti allee ce cingono 

‘pì parte Torino, non puo farsi a meno 
te pa certo senso di disgusto nel 
lager colivarito ‘in pubblici lavatoi le roggie 
È ‘innaffiamento della via, eda 
Joro limpide acque 
he vi gettano le 
Ogni poetica idea 
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siente il tughiio del po- 
uni villazzio e gli stenti della sua 
‘gli agi di aua graa cità. 

solo le roggie delle pubbliche allee sono 
sui si fa mostra in Torino della 


lei mezzi di soddisfare ad una: 
Pari acomsità del vivere civile, quale ; 
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sì & Ia nettezza delle nostre vestimenta. 
Recandoci sulle rive del Po anche in quel 
tralto che confina colla città, si vedono po- 
polate di lavandaie, che nel modo il più 
disagioso® praticano .il loro mestiere, e net 
rigori dell’ inverno sì vedono giacere quasi 
immerse nel ghiaccio e nella neve, esposte 
a ‘lutte’ le intemperie di quelia brutta sta- 
e. o 
£' Quest inconveniente non è solo a Torino 
che si palesa, ma in tutte le altre nostre 
città, nelle quali ‘si difetta di acqua: a To- 
rino certo fa maggiore impressione, perchè 
maggiore è il contrasto che ne nasce colle 
civili abitudini di questa colta città. 
A far cessare questa causa di pubblica in- 
salubrità ed indecorosa,. non' vi @ altro e 
spediente che la costruzione, dei pubblici Ja- 
vatoi nei quali offrire con piccolissima spesa 
tutti i comodi del bucato alla classe povera 
e lavoratrice. Questa è questione d’impor- 


t tanza non solo igienica, ma politica, come 


Ao sono tatte quelle cite tendono A miglio- 
rare le sorti del popolo. ed a curare ta sua 


| salubrità, giacchè un popolo robusto è anche 


Jaborioso e capace di dare buoni soldati. 
Oltre di che una popolazione che non cura 
ila propria nettezza » al pari degl’'individui 


manifesta una rilassatezza ed una noncu- 


ranza della propria dignità, nè mal si ap-, 


pone chi nella decenza del vestire e delle 
abitazioni vede un criterio per giudicare 
del grado d’ incivilimento d’ un popolo. In 
Italia abbiamo pur troppo un esempio che 
giustifica l'esattezza di questo criterio, para- 
gonando le popolazioni del nord con quelle 
del mezzogiorno; infatti ponete a confronto 
la nettezza dei villaggi del Piemonte e della 
Lombardia col sndiciume di quelli napolitani, 
ed avrete una norma più che sufficiente per 
giudicare - senza l'appoggio di statistiche il 
diverso grado d' incivilimento di queste di- 
verse provincie. ; 

In Francia ed in Inghilterra le pubbliche 
Javandaie han formato oggetto non solo delle 
cure di molte società di beneficenza, ma del 
governo stesso, e giornalmente se ne va 
diffondendo l'uso accoppiandole agli stabili- 
menti balaeari che pure Sono tanto vantag- 
giosi alli pubbliva siluto. 

Ja Inghilterra si è; par mezzo di leggi, 
deteriaata la tariffa di alcaue lavanderie, 
e vi sono di quelle nelle quali per meglio 
agevolare al povero l’uso del bucato s'im- 
prestano auche panni durante il tempo che 
lavano: quelli che tengono. indosso, preve 


dendo il caso non troppo raro, che siano 
gli unici posseduti. Nello stabilimento. di 
Glass house yard, Glass house sti'eet in Lon- 
dra non si paga più di 10 centesimi all'ora, 
compreso il sapone, @ uso dei ferri da 
stiro, senza poi calcolare il tempo occorrente 
al prosciugamento dei panni lavati. La so- 
cietà fondatrice di questo stabilimento som- 
ministra pure acque è cloruro di calce per 
far lavare le abitazioni nelle quali vive il 
basso popolo in quella città. 

Vi è poi lo stabilimento di George street 
în cui ogni lavoratrice è separata dalle altre, 
avendo tutto l'occorrente per la lavatura ed 
il bucato in una piccola cella. Ciò sì è fatto 
per un riguardo a quel sentimento di amor 
proprio che molte donne crederabbero di 
veder leso nell esporre i loro poveri panni 
all’altroi vista, e togliere così anche questo 
ostacolo ‘al mantenimento della propria net- 
È In molte lavanderia «di Londra si pra- 
tica il bucato per più che 200,000 persone; 
tale fra gli altri è lo stabilimento di White 
Chapel. 

in Francia la diffusione di un buon si- 
stema di pubbliche lavanderie data dall'epoca 
dell'ultima repubblica, giacchè quelle allora 


esistenti versavano in condizioni assai poco 


igieniche ed economiche. 

Nel 1849, giusta quanto riferisce il signor 
dott. Fano in un suo articolo inserito nel 
Politecnico, si contavano in Parigi 91 lavan- 
derie fondate per iniziativa privata con 5276 
posti, cioè in media 38 posti per ogni lava- 
toio, éd 81 battelli lavatoi collocati entro la 
Senna ed il canale S. Martino con 2968 
posti. Il ricavo degli abbonamenti era di 
37,150 franchi, mentre ciascun posto costava 
all’imprenditore circa 45 franchi. 

Presentemente si calcola che a Parigì vi 
siano 174 lavatoi con 8,244 posti, cioè un 
posto in ragione di 127 abitanti. L'economia 
che il popolo trae per il suo bucato da que- 
sti stabilimenti non è piccola, giacchè se 
prima dell'istituzione. delle lavanderie pub- 
bliche um’artista pagava L. 3,25 al mese, oggi 
paga appena L. 0,90. In Francia si calcola 
che la spesa del bucato ascenda ad un mi- 
liardo e 500 milioni di lire all’anno. 

Uno dei più retenti stabilimenti di questo 
genere eretto a Parigi è quello di Courcelles 
della Compagnia immobiliare; destinato prin- 
cipalmente al servizio del Grand Hotel, © 
dell'Hotel du Louvre, che può certo riguar- 
darsi sotto tutti i rapporti come uno stabi> 
limento modello. La biancheria arrivandovi 


Vittoria d’ Inghilterra sia ‘intervenuta perso» 
nalmiente, durante il suo soggiorno a Rose- 
nau, in favore della causa di Augustenburgo. 
Bene inteso che questo intervento personale 
della sovrana d'Inghilterra dipende dagli 
inviti che la sposa del duca d’Augustenburgo, 
la principessa ereditaria, Adelaide, suo co- 
gnato il principe Cristiano;e il ministro de- 
gli affari esteri conte di Mensdorfî hanno 
ricevuto per'ia festa d’inaugurazione del mo- 
mumento del principe Alberto. 

ll Volksfreund dichiara priva di fonda- 
mento la notizia che il conte Maylath e il 
signor Komers si sieno opposti nel ‘consiglio 
deijministri alla convenzione colla Prussia , 
come pure l'altra notizia che il conte Bloome 
fosse designato a successore del conte di 
Mensdorfî. 

L’Ost-deutsche-Post dichiara,z che non si 

‘ confsrma la notizia della partenza del'tenente 
maresciallo barone di Gablenz. Egli si trat- 
terrà, a quanto ora si dice, altri 45 giorni 
prirna di partire per l’Holstein. 

E da Berlino si ha, che il generale Man- 
teuffel fa mandato nei ducati soltanto prov- 
visoriamente, per eseguire alcuni provvedi- 
‘menti importanti. 

La ‘Gazzetta dello Slesvig annunzia, che ìì 
Governo provvisorio dello Slesvig-Holstein 
verrà soppresso a partire dal 13 settembre, 
e che per quel tempo sarà istituito un Go- 
verno speciale per: ciascheduno dei due du- 
cati. Quello dell’Holstein verrà stabilito ad Al- 
tona; non si sa se quello dello Slesvig ri- 
marrà nella città di Slesvig, come è viva- 
mente desiderato da quegli abitanti. Quanto 
alla divisione, non verrà applicata che all’am- 
ministrazione ed al comando militare. 

La Corte ‘comune di appello stabilita a Kiel 
sarà conservata, © lo stesso avverrà delle al-' 

- {re istituzioni comuni, come sarebbe l’Uni- 
versità di Kiel. 

La Gazzetta di Baviera smentisce la no- 
tizia che, per l'accordo di Gastein, gli Stati 
medii abbiano ritirato la proposta da essi 
presentata ‘alla Dieta germanica. s 

È inesatto] del pari che la Sassonia ‘è la 
Baviera abbiano preso parte all'elaborazione 
della convenzione di Gastein. 

I giornali spagnuoli annunciano che la re- 
‘gina Isabella sitrova in istato interessante. 


—— 
(Corrispondenza particalare dell'Opinione) 


Panioi, 30 agosto. — L'imperatore è ritor- 
nato dalle sue escursioni e S. M. risiederà a 
Fontainebleau finchè la Corte'si recherà a 
Biarritz. Mi si dice, e non ne dubito, che 
l’imperatore sì. mostra assai. colpito dal ca- 
rattere d’indipendenza che hanno avuto le 
elezioni in questi v?timi tempi. Egli non sa- 
rebbe alieno di restituire ai ministri V’inca- 
Tico di difendere i loro atti dinanzi alle Ca- 
mere. Sareb},e questo il primo passo per ri- 
tornare all”, risponsabilità ministeriale, e ver- 
rebbe accolto bene dal paese. Corre voce 
che il signor Rouher, ministro di Stato; nei 
suoi. Colloqui coll'imperatore, non si sia di- 
most rato favorevole a questa riforma e si 
aggiunge che perciò sia caduto un. poco in 
di'grazia. Non. presto fede a queste dicerie, e, 
se questa riforma sì farà, è più probabile che 
‘al Ministero di Stato verrà unito un portafo- 
glio che dia al ministro, oratore. l'occasione 
di porre in luce i suoì talenti. « 

Riguardo alle velleità liberali che si attri- 
luiscono all'imperatore, vi presto fede di buon 
grado, Egli ha l’esperienza, la calma e la 
Derspicacia che sì richieggono per ben giu- 
dicare la situazione. Sono in grado di citare 
in appoggio della mia opinione le parole da 
lui pronunziate. Alcuni anni or sono, in oc- 
‘casione di una delle campagne del principe 
Napoleone in favore del regime liberale, l’im- 
peratore disse a suo cugino: « So bene che 
quando questo paese vorrà seriamente la li- 
bertà, converrà dargliela. Ma per qual ragione 
debbo io. prevenire il suo desiderio? È più 
comodo di governare come io governo. Così 
Posso attuare le mie intenzioni più presto e 
co maggior sicurezza che non con un con- 
trollo troppo geloso delle proprie attribuzioni. 
Aspettiamo. » 

Sì tratta di sapere se le dimostrazioni. li- 
herali avvenute in occasione delle ultime 
elezioni, sembreranno abbastanza serie. a 
Napoleone HI per tenerne calcolo. Io pro- 
pendo verso l’affermativa, giacchè il signifi- 
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dalle dette. locande viene depositata nella 
sala di ricevimento, dove vien scelta e col- 
locata secondo la sua natura nei vari cas- 
soni ivi disposti a tale effetto, quindi viene 
bagnata e posta a scolare su dei banchi; 
dopo di che entro tini di ferro fuso si sot- 
tomette alla lisciva per quattro 0 cinque ore. 

Nel cavarla da questi tini viene di nuovo 
scelta, i panni ed i strofinacci passano nelle 
vasche di lavatura, i tovagliuoli nella ruota 
di leguio, @ la biancheria fina nella ruota di 
rame. Tutta la biancheria, ad eccezione delle 
camicie, delle quali i polsini ed i colli ‘devono 
essere insaponati e lavati a mano, è gettata 
entro bacini di sciacquatura; dove vien li- 
berata da tutte le traccie di sapone, e dai 
sali alcalini che esso contiene. 

In seguito è collocata entro tre idroestrat- 
torì che le tolgono circa 60 per 040 del- 
l’acqua che contiene, e quella che le rimane 
viene poi evaporata per mezzo” dell’aria 
calda. È 

La biantheria. da tavola passa ai manga- 
natori, poi alla sala: di piegamento; e sotto 
una presse idraulica destinata a lustrarla e 
marcare, le pieghe. Vi sono appositi locali per 
l’accomodatura, nei quali sono occupate molte 
persone; tutti gli attrezzi dello stabilimento 
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mi contro le truppe pontificie nelle 


in’questi ‘ultimi giorni ad una scoperta pa- 
leontologica, di non piccola importanza. Alla 
profondità di: circa 3 metri dalla, superficie 
del terreno; in una formazione di argilla al- 
ternante con degli stratarelli di minute ghiaie 
e ciottoli è stato trovato un dente incisivo 
o difesa di elefante, della lunghezza di 2 
metri ‘e mezzo circa, in perfetto stato di 
conservazione. — L'esame anche il più ac 
curato di questa sorta di denti non può of 
frire sicuri criteri, al contrario di quanto 
avviene pei denti molari, per conoscere a 
quale fra le specie perdute di elefanti sia ri- 
feribile l'individuo a cui quella difesa ha 
appartenuto, ‘ma la natura del terreno nel 
quale si rinvenne, fa credere con grandissima 
probabilità che si tratti di un mamutte (Ele 
phas primigenius Blum.), specie perduta di 
elefante che visse innanzi gli attuali elefanti 
d’Affrica e di Asia, e che le moderne sco- 
perte della scienza ci hanno fatto sapere 
essere stato contemporaneo ai primi uomini 
che abitarono la nostra Europa. 

«La scoperta in quel medesimo luogo 
dei denti molari toglierebbe ogni dubbio 
sopra l’identità della specie, e sarebbe som- 
mamente utile che per tale indagine si pro- 
seguissero gli scavi, ora interrotti, nel punto 
ove. quella difesa fu rinvenuta. Facciamo 
voti che essa. come fu con lodevole cura 
estratta e conservata, perchè non vada di- 
spersa, sia donata al nostro R. Museo di Fi- 
sica e Storia Naturale per arricchire la bella 
collezione di mammiferi fossili che  costi- 
tuisce uno dei pregi più notevoli di quello 
stabilimento. » 3 


cato di queste ‘aspirazioni dell'opinione pub- 
blica in Francia dev'essere confermato dalle 
relazioni ‘che giungono. all’amministrazione 
centrale sullo spirito o sulle disposizioni 
della parte intelligente del paese. 

Non mi farebbe, adunque, maraviglia che 
fra breve dovessi annunziarvi importanti 
cambiamenti e vi prego di non_ lasciarvi 
troppo commuovere dalle smentite della 
stampa ufficiosa. x 

Pel momento, nelle ‘sfere ufficiali, si è 
molto più occupati della soluzione della que- 
stione dei ducati. È inutile il dirvi che il 
governo, sebbene faccia le viste del contra- 
rio, non è malcontento della convenzione di 
Gastein, sovratutto perchè è una sconfitta 
per l’Austria, giacchè si continua?ad essere 
male disposti verso questa potenza, che 
malgrado le apparenze di buona amicizia, 
cova di ‘continuo sentimenti ostili al nostro 
paese. 

Si è lieti del disinganno degli Stati secon- 
dari?della Germania che5dovranno in fin dei 
conti riconoscere che i loro governi nulla 
hanno da sperare nè dalle due grandi po- 
tenze tedesche, nè dalla nazione alemanna. 
Si spera ‘che la prima conseguenza della 
politica austro-prussiana a Gastein, sarà il 
ritorno degli Stati secondari a sentimenti più 
giusti verso la Francia. Inoltre in questa 
convenzione si vede il germe di prossimi 
dissensi tra la Prussia l’Austria. Quest'ultima 
si umilierà fino ad un certo segno, ma giam- 
mai quanto sarebbe necessario per soddisfare 
l'ambizione della Prussia. Si trova poi che 
questa soluzione renderà l'opinione pubblica 
in Germania sempre più ‘sfavorevole alla 
Prussia e sarà un nuovo ostacolo alla ricon- 
ciliazione tra il governo prussiano e la rap- 
presentanza nazionale. 

Si ride assai alle spalle della povera Ger- 
mania così ardente per l’unione indissolubile 
dei Ducati, e che ora è spettatrice del loro 
smembramento ;;senzajgtrarne alcun vantag- 
gio. 

Riguardo alla vendita del Lauenburgo, i 
giornali austriaci avevano preveduto con ra- 
gione che costituirebbe un precedente. Posso 
citarvi in appoggio di quest’opinione, le se- 
guenti parole pronunziate da uno de’ nostri 
più considerevoli personaggi dinnanzi ad una 
delle sommità finanziarie di questo paese: 

« La vendita del Lauenburgo è un av- 
venimento che avrà gravi conseguenze. Non 
è lontano il tempo in cui a Vienna si mu- 
terà opinione intorno ad una cessione ami- 
chevole della Venezia. Questo lueroso abban- 
dono d'una provincia che non può essere 
conservala se non con ingenti sacrifizi, ri- 
storerebbe definitivamente le finanze e il 
credito dell'Austria, agevolando l'ordinamento 
interno della monarchia. E per qual ragione 
la Corte austriacaZ,non venderà gli italiani, 
cometha vendutigli abitanti del Lauen-. 
burgo? 

«Il maggiore ostacolo ad un’simile accordo 
non nasce dal punto d’onore dell'Austria, ma 
dai pregiudizi e dall’antipatia dell’imperatore 
Francesco Giuseppe verso Vittorio Ema- 
nuele. 

« Sarà compito dell’ imperatore Napoleo- 
ne II il vincere questi pregiudizi e siate 
certi che Napoleone III vi adopererà}tutta la 
tenacità che lo distingue , giacchè non vuol 
più guerra. in Europa per gli interessi ita- 
liani, sebbene sia convinto che senza il pos- 
sesso della Venezia 1’ Italia {non potrà .irima- 
nere in pace. » 

Vi ho citato testualmente queste parole , 
perchè mi sembrano caratterizzare le pro- 
babilità che nascono dalla vendita del Lauen- 
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NECROLOGIA.. 


La mattina del giorno 26 dell'ora scorso 
mese, alle ore 6 12, moriva nella propria 
abitazione, in Calci (Pisa), il capitano del 
I° reggimento granatieri di Sardegna, cava- 
liere Della Chiostra Ottavio Tommaso Luigi, 
nella verde età d’anni 38. 

Nato a Calci il 21 luglio 1827, da civile ed 
agiata famiglia, fece i primi studi per essere 
laureato in legge a seconda del desiderio dei 
suoi genitori; ma, non ancora compiti venti 
anni, sentendo avvicinarsi per la patria nostra 
un’epoca di rigenerazione e di grandi eventi, 
chiese al padre di abbandonare la famiglia e 
recarsi semplice soldato volontario nelle file 
dell’esercito sardo, nel quale erano fondate 
le speranze della nazione. 

Lo troviamo infatti arruolato semplice gra- 
natiere nel reggimento granatieri guardie, 
ora 1° reggimento granatieri di Sardegna, 
all'8 gennaio 1847, ed entrare in Lombardia 
nel marzo 1848, col semplice grado di sotto 
caporale, che già si era merilato per la sua 
attività ed ‘intelligenza ; fece tutta la campagna 
del 1848 nell’Il.a Compagnia, sotto gli ‘or- 
dini del bravo marchese De Podenas, ed ebbe 
menzione onorevole per essersi distinto il 
6 maggio 1848 nel fatto d’armi di S. Lucia, 
come da ordine generale dell’Armata, in data 
40 maggio 1848, n.0 11. 

Fu decorato della medaglia d’argento al 
valor militare per essersi distinto nei fatti 
d'arme di Custoza e Staffalo il 24 e 25 lu- 
glio, e promosso al grado di sergente P14 a- 
gosto 1848. 

Questo giovane mostrava una tenacità d’a- 
nimo ed un ‘amor proprio che meritano di 
essere ricordati ad esempio dei giovani mi- 
Jitari. 

In una marcia notturna erasi fatto male al 
ginocchio destro, e perle fatiche e gli stra- 
pazzi la ferita di piccola si era fatta grossa, 
per cui continuò a camminare zoppicando 


burgo per parte dell’Austria. per più d’un mese, ma egli non disse mai 


nulla nè si fece visitare dai medici, e rispon- 
deva a qualche amico che lo consigliava a 
farsi curare: « sono volontario, amo far la 
« guerra; non voglio che al mio paese imiei 
« amici sappiano che jo sia rimasto amma- 
« lato per una semplice caduta. » 

Fece la breve campagna del 1849, e seb- 
bene dispiacente delle tristi sorti d’allora, 
egli nom si scoraggi, non volle ripatriare, 
perchè, sebbene semplice sergente, aveva 
preso affezione alla vita militare, al suo reg- 
gimento, e sperava potessero tornare giorni 
più fortunati per la bandiera nazionale. 

Fu promosso nel 41833 furiere alla 44.a 
compagnia, egli era un distinto sott’utfiziale 
egli buon tiratore di punta e di sciabola, a- 
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CRONACA DI FIRENZE 


Per questa sera sabbato (2 settembre) è 
annunziata l’apertura di due teatri. Al Bor- 
gognissanti. andrà in iscena la Beatrice di 
Tenda con ballo. Al Niccolini hanno prin- 
cipio le rappresentazioni della drammatica 
compagnia Pieri e Dondini. ° 

Si legga nella Nazione del 10 settembre: 

« I lavori che dalla intendenza della casa 
di Sua Maestà si fanno fare fuori la Porta 
Romana nel iuogo detto La Pace per. co- 
struire le RR. scuderie, hanno dato origine 


SANI DI SE TIT EIA NANI COSCE I TOTTI a 


mava ‘istruire i suoi subordinati. ne era 2, 
mato e vi metteva un impegno ed una Vo: | 
lontà rara. 


subito di esser fatto partire come volonta- 
rio in luogo di altro furiere, ma non avendo 
potuto ottenere continuò sempre a chiedere 
bramando anche esservi inviato come sem- 


plice sergente. 


ed imbarcossi a Genova il 45 ottobre 1855. 
Là egli desiderava di 
qualche fi 
dirigeva 1 : Ù 
strano il suo rincrescimento di non aver po- 
tuto fino allora prender parte ad un com- 


battimento. 
vette la medaglia di Crimea. 


to per regio decreto 8 7, fa, 
eden Dolo della sua attività, cognizioni 
ed energia, nominato aiutante maggiore in 
2.0 il 16 settembre 1858, e come tale prese 
parte alla terza campagna per Vunità italiana; 
ferito da palla di fucile nel braccio destro 
al combattimento della Madonna delle Sco- 
perte il 24 giugno 1859, ebbe pel suo co- 
raggio ed ardire nel coadiuvare il suo co- 
mandante di battaglione, una seconda meda- 
glia d’argento al valor militare. 


bassa Jtalia e fu decorato della croce di Ca- 
valiere dell'ordine militare di Savoia per es- 
sérsi distinto maggiormente il 14 sett. 1860 
alla presa di Perugia. 


e presa di Mola di Gaeta il 4 novembre detto 
anno. 


campagna per la sua patria, mentre stimato 
dai superiori, amato, da tutti, si occupava 
della sua carica di capitano aiutante maggiore 
in 1.0, una specie di colpo apopletico lo as- 
sale nell’ ottobre 1863 e dopo una lunga e 
penosa malattia di quasi due anni, muore 
lontano dal suo reggimento che tanto amava, 
solo confortato dalle cure e dalle lagrime 
della sua ottima fra le madri e di suo fra- 
tello Giuseppe. 


nelle menti dei giovani che intraprendono 
la carriera militare, tu specchio di militari 
e civili virtù, tu onesto, probo, valoroso 
sempre! 


legge nel Giornale della Marina del 30 a- 
gosto: 


stero della marina si riunisce nella divisione 
navale di evoluzione una Commissione, che, 
sotto la presidenza del contrammiraglio Vacca 
è incaricata di ‘studiare a fare al Ministero 
tutte quelle proposte che crederà convenienti 
per migliorare la condizione ed il benessere 
del marinaro imbarcato. 


di Genova del-31 agosto : 


una Maddalena Sommariva vedova Gaggero 


del 20 giugno 1859, e 1% settembre 1860. » 
Terremoto, — Leggiamo nel Giornale | 
i Sicilia del 28 agosto: 2 
gini una. corrispondenza di Cata 
un fortissimo terremoto è stato avvertito nl-. 
timamente: in ‘Trecastagni; scappaienia Sisti 
| gli abitanti del paese, nessun danno di per- 


AI aprirsi della guerra di Crimea chiese 


‘ sone vi sarebbe da deplorare. 


i i d'una 
La stessa corrispondenza parla putti 
eruzione dell’ Etna nel luogo stesso dove fu 


sservata quella del 1852. 

È send malattia della vigna: 
Leggiamo nel Pungolo di Napoli del 29: 2 
« Son circa 35 giorni dacchè è comp; 

una novella malattia sulla vigna. _ 

Da 15 anni dacchè è comparso il criti 
ma questa malattia ha progredito sempre cor 
maggiore o minore intensità, e senza che] 
zolfo fosse venuto in aiuto della vigna a 
st’ora le viti sarebbero tutte distrutte. — 

La novella infezione dalla quale ci ved 
attackati. non somiglia affatto. alla. crittogi 
ma. Essa invece di essere una polvere bi 
come quella sparsa sulla vite e sul frutto 
invece ‘una polvere nera, viscosa al par d 
gomma, ma allorchè non è molto aval 
immergendo ben bene le pigne di uva 
un' vaso di acqua, queste ritornano: 

e pulite. Nè la detta malattia si limita al i 
ma attacca anche la pianta. Si dovrebbe ri. 
correre ‘alla scienza, perchè analizzàsse il 
male, e vi portasse rimedio, e sollecit 
medio, poichè essendo vicina la” 
colto il frutto non si potrebbe far più 
lisi di essa, e se al venturo anno. questa 
sitasse nuovamente la vigna, s’'ignorerebbe il: 
rimedio da usare. » "> Vi ; 

Arresto. — Si legge nel Giornale di. 
Catania del 26 agosto: n 

Il 27 luglio i due soldati Barone eppe: 
e Sabbatini Giuseppe, distaccati in Nicosia 
usciti a diporto per la campagna scoprifono 
nascosto dietro un sasso un in care 
mato che riconobbero per un certo Dominà 
latitante, e ‘che si diè sollecito alla fuga. 

Inseguito dai soldati sebbene. inermi che. — 
gl’intimavano di fermarsi ,:si volse repenti=< 


Fece infatti parte della seconda spedizione 


poter prender parte a 
‘atto ‘d'arme, e tutte le lettere che 
in Piemonte ai suoi amici dimo- 


Tornato in Italia il 80 maggio 41856, -rice- 


i ttotenente nello stesso reggi- 
Nominato sotto MO ooo 1857, fu 


Nel 1860 fece la campagna d’Ancona @ 


Ebbe infine menzione onorevole all'attacco 


Ma mentre sperava ancora poter fare una 


raggiungerlo e gli scaricò contro .il fucile. 
che non colpì al segno per essersi il soldato 
buttato a terra. 

Intontràvano in quel momento i due sob 
dati un altro individuo armato di fucile ; 
lesto il Sabbattini gli tolse il fucile e con! 
nuò ad inseguire il Dominò che posto al ri+ | 
paro’ dietro uno scoscendimento di terreno... 
ricaricava, ‘col. ginocchio a terra, il suo — 
schioppo. 4 

Intimato dal Sabbatini a deporre le.armi/ 
rispondeva «0 mmuoio io 0 morite voi » e sì 
accingeva a spianare il fucile, quando pel 
movimento di mirare avende scoperto il 
fianco, fa quivi preso di mira dal Sabbatini 
che scaricò l’arma e lo ferì. A 

Caduto il Dominà fu tosto arrestato. 

La sua ferita è lieve perchè cagionai 
pallini da caccia. ; 

Gli si rinvennero addosso: un fucile, 
giberna ‘con 13 palle, un acciarino ; 
borsa con polvere, 22 capsule, una 
piena d’immagini di santi, e L. 14 255 

Sia lode ai du® bravi soldati che 
nelle mani dolla giustizia ‘un individuo 
fin dal 1862 batteva la campagna eludi 
sempre le ricerche della forza pubblica. 

Onorificenza. — Leggiamo nel 
niteur di Parigi che l’egregio signo! Eugt 
nio Poujade è stato dal Governo no;Minal 
Ufficiale dell'istruzione pubblica. È 

Firenze che lo ebbe per circa cinque ai 
a console generale di Francia e che tam 
l’amò e stimò per le molteplici di luì 
dell'animo e dello spirito, non può ché g 
dere vedendo così giustamente appre: 
talenti dello scrittore di varì rimarche 
simi lavori, fra î quali primeggiano le du 
di lui classiche opere: Turcs et Chrél 
Le Liban et la Syrie. 

Un uomo qual è il signor Duruy non 
teva non tenere nel ben dovuto conto’ 
come il Poujade scrisse lavori impo 
simi ì quali tanto hanno influito a 
gio dell’Earopa civile e più specialment 
cristiani che dimorano nella Turchia. © 

. Lee e Davis. — Il generale Lea 
tinua a vivere ritirato nella contea di Uff 
lotta in Virginia: ma se bene si tenga” 
IRE ON TED 


Che la tua.memoria possa rimanere a lungo 


Gli Uffiziali del 1° reggimento 
Granatieri. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARII 


Commissione marittima. — Si 


Sappiamo che per disposizione del Mini- 


Longevità. — Si legge nella Gazzetta 
‘Tra le persone morte in Genova è notata 


che contava 106 anni di vita. 

Questa donna‘appartenente a famiglia po- 
polana era nata nel 1758 alli 12 di gennaio. 

Ancora pochi giorni addietro gli agenti 
mudicipali pel censimento la trovavano al 
secondo piano della casa num. 26, in via 
Madre di Dio, in perfetto stato di salute. 

La buona vecchia accudiva ancora a quel- 
l'età alle faccende domestiche e godeva del 
pieno uso di tutti i sensi. 

Caldo |straordinario, — Si legge 
nel Corriere di Sardegna che a Cagliari nei 
giorni 25, 26 e 27 agosto, il termometro 
ascese a 32 gradi Reaumur. 

Medaglia commemorativa, — 
Leggiamo nella Gazzetta dell'Umbria in data 
di Perugia 31 agosto: 

« In seguito alle istanze fatte dal nostro 
Municipio il Ministero fdella guerra ha am- 
messo al diritto alla medaglia commemora- 
tiva delle guerre per l'indipendenza italiana 
tutti quei concittadini i quali presero le ar- 


sono mossi da una macchina a vapore di 15 
cavalli. 

Questo stabilimento è in media sufficiente 
ad imbiancare 3,000 pezzi per giorno, che è 
quanto dire 12,000 chilogrammi di bianche- 
ria, e. vi lavorano 150 operaie. È costato 
650,000 lire, compresa la costruzione dèl 
fabbricato. 

Nè solo a Parigi è esteso il beneficio delle 
lavanderie pubbliche; ve ne sono anche in 
altre città della Francia, e gode di una 
certa rinomanza quella di Mulhouse, nella 
quale un posto costa 5 centesimi ‘per le due 
prime ore, e 3 centesimi per le ore. conse- 
cutive, non compreso il sapone ; vi si pre- 
stano anche abiti per far lavare quelli che 
hanno indosso. ed ai poveri, muniti di un’at- 
testato municipale, sì concede gratuito l’in- 
gresso allo stabilimento. 

In Italia Y’uso dei lavatoi pubblici non è, 
come abbiam dovuto già dirlo, molto diffuso, 
@ la maggior parte di quelli che esistono 
sono ben lungi dal potersi paragonare agli 
stabilimenti di simil genere esistenti all’e- 


sendovene una fornita di tutti quegli agi che 
possano desiderarsi in questi stabilimenti, per 
quanto si riferisce alla lavatura, asciugatura 
e stiratura dei panni: d’ogni specie, compresa 
anche l'illuminazione, che vi è fatta a gas. 
Questo stabilimento, surto per opera del ca- 
valiere Faa di Bruno, presenta posto a 60 la- 
vandaie; che possono lavorarvi di giorno. e 
di notte, al coperto di tutte le intemperie. 
La soppressatura dei pantìî lavati ed asciu- 
gati che siano vi si fa per mezzo di mecca- 
nismo ideato dallo stesso signor Faa, e \'a- 
sciugamento nella cattiva stazione si pratica 
in ambienti riscaldati, mentre nei giorni di 
sole ed asciutti si usano a tal fine i molti 
chilometri di ferrogalvanizzato che si tro- 
vano stesi nell’attiguo giardino. 

La lavanderia. del signor Faa merita di 
essere incoraggiata per parte dei torinesi; e 
per i buoni risultati che dà, dovrebbe pur 
servire d’impulso ad erigerne delle altre, fa- 
cendo così cessare il lamentato inconveniente 
di veder ridotte a lavatoi la roggie dei pub. 
Dlici passeggi, e salvando tanti infelici da tutti 


stero, consistendo quasi sempre in sole vasche 
situate in locali insalubri. 

In Torino, presso il borgo S. Donato, havvi 
un bel modello di lavanderie pubbliche, es- 


quei disagi ai quali si trovano esposti per la 
mancanza di comodi lavatoi. 

Su tal riguardo giova però il fare una di- 
| sinzione fra le lavanderia in cui sia Iscito a 


ETNETIAE SETTI E ZE O 
chiunque di andarvi a fare il bucato mercè 
il pagamento di una piccola tassa,-e la lavan- 
deria nella quale vi sia un intraprendente che 
assuma per suo conto la lavatura e bucato 
dei panni. Quest'ultimo genere di lavanderia 
non è certo il più utile al popolo, giacchè la 
Maggior parte delle massaie son costrette di 
lavare da. per se stesse la propria: roba se 
vogliono averla pulita, non potendo, per la 
Vistrettezza dei loro mezzi, compensare l'al- 
trui mano d'opera: È per tale ragione che 
dessi il primo sistema di lavatoi raccoman- 
dare a preferenza degli altri. 

A Milano in alcune case di recente co- 
struite vi sono nei cortili costruiti dei lavatoi 
ad uso delle famiglie che vi abitano. Vi:è 
poi una lavanderia pubblica per 130 lavatrici 
le quali, pagando lire 4 50 al mese, vi h i 
diritto ad un posto, e non è molto” +e 
sì annunciò essersi. stabilita in Milano un: 
Società igienica )a Quale, fra le molte -cos ; 
st propone la costruzione di lavatoi e b. 
blici bagni. Auguriamoci che il pio inni ti 
mento sorta il suo buon effetto 6 la ca italo 
della Lombardia possa anclvessa offrire alla 
Raro Quest’agio che la civiltà tanto 
o di ne © Taccomanda, persuasi come tutti 
si SÌ Messo che esiste fra Ja pulizia del 


corpo e le facoltà intellettuali dell'animo. © 
Quanto non sarebbe a desiderarsi che cer 
uomini i quali si mostrano tanto teneri dell 
sorti del nostro popolo;-invece di tarbarela 
quiete e renderlo istrumento di dis 
meeting ed. insulse ‘associazioni’ politiché; 
promuovessero il vero benessere, favi 
lo sviluppo di tutte quelle istituzioni 
Neficenza colle quali oggi la Società, 
dosi del progresso dei tempi, viene in. 
corso delle classi bisognose. Non è call 
scussioni politiche che gli operai 
ranno le proprie sorti e quelle della! 
ma coll’amore al lavoro, e col rendervi 
datti il meglio-che sia possibile; ché! 
quante volte vorranno ingerirsi negli. 
politici, oltre quel dato limite che è lore 
segnato dalla posizione che occupano 
cietà, servitanno sempre di sgabello ad 
che ambizioso come vediamo accad 
baccanali politici che da qualche 
van ripetendo nei teatri d'Italia per Ni 
tiva di certi uomini che in verità non 
bero potuto scegliere un campo mig 
palco scenico per brillare coi loro tal 
litici. 
Torino, 31 agosto, 
Luo T 
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parte, non viene punto dimenticato. 
[AL agosto gli amministratori del Collegio 
di Wasbiagion a Lexington nella Virginia 
deliberarono unanimemente di offerirgli la 
presidenza di quel venerabile istituto. Il de- 
siderio che egli accetti è universale. 

I giornali americani ed inglesi si lagnano 

giustamente che al sig. Davis sia interdetta 
ogni corrispondenza epistolare, persino con 
sua moglie. 
_ È notevole che nel mentre la stampa fe- 
derale colma di ingiurie e di ingiuste accu- 
se, massime rispetto alla questione dei pri- 
gionieri federali nel Sud, i signori Davis e 
lee, questi non cessa dal raccomandare ai 
suoi fratelli della Virginia la loyalty; parola 
ignota, dice un corrispondente, negli Stati 
Uniti dal 4776 al 41861. 

Un pentolaio annamita.—|) Cour- 
rier de Saigon, giornale ufficiale della Cocin- 
cina francese, racconta il seguente fattarello: 

« Un giorno, dicesi, un abile pentolaio an- 
namita, avendo scoperta una vernice che fa- 
ceva figurare l’argilla comune come la più 
bella porcellana della Cina, presentava al man- 
darino del suo cantone quattro beivasi di ar- 
gilla inverniciata, quale saggio dell’arte sua. 
Invece di felicitarlo, il magistrato lo guardò 
con ‘compassione, e gli disse: 

« — Disgraziato! non sai tu che se la tua 
valentia viene ad essere conosciuta alla Corte, 
tu vi sarai chiamato quale schiavo, e condan- 
nato a fabbricare sempre dei vasi simili, che 
li saranno pagati con una scudella di riso al 
giorno? Credi pure a me, spezza quei vasi 
che volevì regalarmi, e vivi in seno della tua 
famiglia una vita. ignorata ma. sicuramente 
più felice che non quella di uno schiavo. » 

Pubblicazioni, — Il sig. Gaudenzio 
Claretta di Torino, a cuì andiamo debitori di 
varie monografie storiche su la dinastia di 
Savoia, e che. solamente. lo. scorso anno ci 
dava un suo bellissimo studio su Beatrice di 
Portogallo, diede fuori în questi giorni un 
altro velume che ha per soggetto la Vita di 
Maria Francesca Elisabetta di Savoia-Ne- 
mours, regina di Portogallo (Torino, eredi 
Botta). 

È «anche questa un'importante illustrazione, 


| sia per le attinenze del subbietto con la sto- 
— ria d’Italia, Francia e Portogallo, sia: pei molti 
:. dotumenti inediti, che a questo studio fanno 


corredo, e che vennero tratti dagli archivi 
generali. del Regno. L'autore aveva sott’ oc- 
chio gli scritti del Guichenon, del Cibrario, 
e del Carutti in correlazione col suo argom= 
ento, e Ja Vita, meschinamente dettata, di Ma- 
ria Elisabetta del padre d’ Orleans. 

Il primo capo del libro è consacrato alla 
storia. genealogica del ramo di Savoia-Ne- 
mours, che si stabilì in Francia sul principio 
del cinquecento, nell’infelice. periodo fra A- 


di medeo VIII, primo duca di Savoia, ed Ema- 


i 


nuele Filiberto, e che vi si estinse alla fine 
del seicento. Stipite. di questo ramo. fu Fi- 
lippo, figlio al generoso duca. di Savoia se- 
condo di tal nome, e fratello a Carlo III il 
Buono, marito di Beatrice di Portogallo e 
padre di Emanuele Filiberto. Il principe ";;. 
lippo ebbe da Francesco I di Francia ‘{ du- 
cato di "i a decise 15,28; 
Maria Francesca Elisabetta r " 
rigì il 24 gingno 4656 dal “mae don ina 
deo di Nemours e da Eli spetta di Vendome. 
Il carattere di quest, principessa, divenuta 
‘regina di Portog”/e a venti ‘anni, non ci 
| tnteressa solo "get l ingegno, le virlù e la 
bellezza di sì, ma anco per le circostanze 
celebri de’, suo matrimonio con Alfonso re di 


| Portog”o, principe infelice e destituito delle 


| ii 


Al 


doti richieste a regnare; matrimonio che 


Vane poi annullato per l'influsso di Fran- 


© Gia e con l'intervento di Roma, sostituendosi 
‘è nel trono e rel talamo di lui il minor fra- 


tello don Pietro, che possedeva mente ed 
ANimo»più atti al governo di un'regno, ma 


| he mon vi giunse senza intrigo e senza 


far yiolenza alle forme- del diritto ed ai vin- 
del sangue. 
parte ulteriore dell’opera contiene uno 
studio su le due Corti di Lisbona edi Tg- 
tino, ove principava, nella seconda metà del 
seicento, Maria. Giovanna Battista', sorella 
qa regina di Portogallo ; le trattative. per 

nozze; dell’infanta Isabella Maria Giuseppa 
di Portogallo ‘con Vittorio Amedeo, non an- 
cora bilustre; le conseguenze ch’ebbe l'esito 
ìnfelice di quelle pratiche; le ulteriori rela- 
zioni fra la Casa di Braganza e di Savoia; e la 
ine del regno di Maria ‘Elisabetta e di don 
ietro. Accrescono valore ‘ai documenti al- 
cune lettere della «regina stessa Maria Elisa- 
be'.ta, e della duchessa di Savoia. 

La monografia del sig. Claretta è scritta 
‘von istile piano e chiaro, ma sarebbe stato 


desiderabile che nel testo eglinon avesse ripro- 


di rlotto, senza pur contrassegnarli, i grossolani 


a 


| fvancesismi delle sue fonti storiche; cosa la 
male non può non muocere alla purità della 
ua; quale si richiede oggi in ogni italiano 


0 VARIETA 
una GITTÀ ANTICA 


Leggiamo nella Forbice di Palermo: 
da due anni circa che la Commissione 

antichità e belle arti di Palermo ha por- 

innanzi gli scavi nel sito dell’antica città 
Solunto. i 

È verità qualche saggio ebbe nell’ad- 

etro ad intraprendersi in quella località; 

le esplorazioni fatte mirarono meno a 


tentar la scoperta di qualche statua, di 


ppellire lo scheletro della morta. città. 


ID ROVITIENRONEZCIO Ss seria cr 
n rl: 


qualche vaso, di qualche anlicagli 
a dello 
stesso genere da adornarne il pubblico Museo. 
Ed accadde che; eseguite qua e là delle e- 
scavazioni. venissero poi abbandonate, e che 
la terra tornasse a colmarne, e le erbe e le 
ossunzie crescessero a nascon ì ris 
menti ottenuti. a 
$ SEAL 
sa attuale Comissione ha diretti i lavori con 
î intento più largo. Pur cercando dissot- 
‘errar de’ frammenti che potessero arrichire 


le sale del patrio Museo, essa ha voluto so- 


Ppratutto porre a nudo gli avanzi della. pri= 
sca Solunto, far di Solunto una spet "di 
Pompei siciliana. ì 

Le scoperte fatte sinora hanno secondato 
le lodevoli cure della Gommissione,.e quelle 
ag dell’illustre suo membro consi- 
ca meri signor Francesco Perez; all’ uop) de- 

Vie incavate nel monte, fondamenta e mura 

di pubblici e privati edifizii, ristauri, frantumi 
di cornici e di colonne, capitelli, pavimenti 
mosaici sono in pochi mesi tornati alla luce: 
un bella iscrizione greca, testè ritrovata; ad- 
dita la esistenza di rn ginnasio; abboridano 
l rottami di vasi, vetri, stoviglie d’ogni ma- 
niera; e una copiosa collezione di monete 
appresterà sicuri elementi a rischiarare la 
storia della estinta città. Meritano speciale at- 
tenzione i vetri, che si trovano in tale quan- 
tità (qualche volta in semplice pasta) da fare 
argomentare in Solunto la esistenza di anti- 
chissime fabbriche; e che ‘nell’arte di colo: 
rire e di modellare offrono spesso una per- 
fezione da non portare invidia ai moderni 
prodotti di Sassonia e di Boemia. 
, La Commissione continua i suoi lavori:con 
indefessa solerzia, e sappiamo che a tale ef- 
fetto va ad intraprendersi l'acquisto e la e- 
Spropriazione dei necessari terreni. 

Se Solunto non potrà rivivere nella inte: 
grità “di Pompei, offre, in compenso, una 
maggiore importanza al pensatore ed all’ar- 
cheologo. Pompei, rispetto a Solunto, è città 
recente. E a poche miglia da Palermo, a po- 
chì passi dalla ferrovia, sarà bello il Visitare 
e l’osservare sulla pendice del Catalfano quelle 
venerande rovine ove è scritta la storia di 
quattro civiltà: l’antichissima Sicula, la Feni- 
cia, la Greca e la Romana. 


NOTIZIE ULTIME 


. Dal Ministero della pubblica. istruzione 
Viene indirizzata la seguente circolare ‘ai 
rettori delle Università e capi d’istituti su- 
periori sugli stati di servizio degli impie- 
gati da loro dipendenti. La necessità di 
avere esatti stati di servizio degli ufficiali 
governativi è soppo evidente perchè fac- 
cia mestieri “li dimostrarla. Però fa me- 
raviglia il vedere come tali indicazioni sia- 


“no state trasmesse da parecchie autorità, 


incomplete od inesatte ed erronee, dandole 

come precise e veridiche. È un difetto 

£7ave nella pubblica amministrazione che 
bisogna assolutamente correggere, perchè 
se le autorità stesse non curano l’esattezza 

e lealtà de’ documenti, che sono richiesti 

di fornire; il Governo si trova sprovveduto 

di mezzi indispensabili per conoscere ed 

apprezzare gl’impiegati che da lui, dipen- 

dono. 
Ecco senz’altro' la circolare: 

Ai signori rettori delle R. Università, ed ai 
soprintendenti 0 direttori dî istituti supe- 
riori. 

Firenze, 2 settembre 1865. 

Questo Ministero invitò più volte le Auto- 
rità preposte all’istruzione superiore a som- 
ministrare gli elementi per la conìpilazione 

di un esatto stato di servizio di tutto il rela- 

tivo personale stipendiato dal R. Governo, 


“Molte soddisfecero lodevolmente alla ri- 


chiesta, altre non usarono quella diligenza 
che il Ministero si riprometteva, dacchè o 
non inviarono gli stati di servizio di tutti i 
loro dipendenti, o li trasmisero incompleti, 
confusi, mancanti pure delle indicazioni prin- 
cipali. Giunsero perfino stati con ragguagli 
erronei, e dichiarati veri dall’Autorità scola- 
stica. 

La raccolta degli elementi anzidetti non è 
certo agevole nè breve, e il sottoscritto pre- 
vede gli ostacoli che si dovranno superare 
per compiere un tal lavoro. Tuttavia, fidando 
nello zelo intelligente di V. S. ill.ma, la prega 
d’adoprarvisi con solerzia per la parte che 
le tocca. 

In conseguenza le invia parecchi esemplari 
dello specchio, su cui ciascun professore, im- 
piegato o servente, dovrà porre le notazioni 
che lo riguardano. 

Ella curerà inoltre: 1° che queste siano 
scritte a caratteri intelligibili; 2°. che sieno 
ben distinte le date dei decreti di nomina, 
assegnazione di stipendi, utili, ecc., onde si 
possano ravvisare il servizio dell’impiegato, 
gli uffici che.sostenne, gli stipendi che godè, 
gli aumenti che ebbe. Gli stipendi poi vor- 
ranno. dichiararsi pel loro annuo ammontare 
senza diffalcarne la riteriuta. Ed ove al posto 
sia assegnato un altro utile, v. g. alloggiò, 
indennità di lume e di legna. di propine, ecc. 
sarà mestieri che s'indichi in virtù di quale 
atto l’uffiziale ne fruisca. 3 

Perchè finalmente non si rinnovi lo sconcio 
di notizie erronee. V. S. Ilima dovrà farsi 
presentare da cadun professore ordinario, 
straordinario, incaricato d’insegnamenti, im- 
piegato e servente, le proprie carte, su queste 
accertare la verità delle note dello specchio, 
e soggiuntevi, occorrendo, le necessarie av- 
verlenze, munirlo della sua firma. 

Il ministro Naro. 


dit 4 


Leggiamo nella Gazzetta. Ufficiale 
4° corrente: 

S. M., in udienza d'oggi, ha accettato le 
demissioni offerte dal Ministro dell'interno, 
commendatore Giovanni Lanza, deputato al 
Parlamento, ed ha nominato in sua vece a 
Ministro dell’interno il barone Giuseppe Na- 
toli, senatore del Regno, attual Ministro della 
pubblica istruzione. 

S. M. ha pure accettate le demissioni di | 
segretario generale nel Ministero dell’interno, 
presentate dal sig. commendatore Luigi Zini, 

La notizia che il commendatore Nico- 
mede Bianchi, segretario generale del .Mi- 


del j 


nistero della pubblica istruzione, abbia 
accettato lo stesso posto nel Ministero 
dell’interno, non è confermata. 

_ Egli rimane provvisoriamente’ all’ istru- 
zione pubblica ed in quest’ufficio. potrà 
continuare a prestare segnalati servigi. 

Quanto al segretario generale dell’ in- 
terno, crediamo che. all’onorevole Natoli 
non tornerà difficile il chiamarvi qualche 
amministratore abile ed intelligente. 

Il portafoglio della pubblica istruzione è 
tenuto interinalmente dallo stesso ministro 
Natoli sino alla nomina del suo succes- 
sore. 


Qualche giornale di Firenze ha annunziato 
che il senatore Matteucci fosse qui venuto 
negli scorsi giorni. Da lettere giunte da To- 
rino ci risulta ch’egli.non si è mosso da 
quella città, dove lo tengono oscupato i la- 
vori del Consiglio superiore di pubblica i- 
struzione. 

Si legge nella Gazzetta Ufficiale del 
Îo settembre: 

Il convoglio n° 8 diretto da Brindisi ad 
Ancona ebbe a soffrire ieri sera (34 agosto) 
verso le sei un sinistro sul tronco dal Tronto 
ad Ancona tra Pedaso e Marrano. 

Una straordinaria piena d’acqua portò via 
i ponti in ferro sul Rina e sul Massignano. 
Il cattivo tempo e un turbine che tuttora 
imperversava avendo impedito al macchini- 
sta di vedere il guasto e i segnali che gli 
venivano fatti, ne avvenne che il treno pre- 
cipitò nel Massignano. 

Si hanno a deplorare. morti dae agenti 
della ferrovia e due impiegati postali. Rima- 
sero ferìti altri tre impiegati ferroviari. I 
Viaggiatori poi sono rimasti tutti illesi tranne 
qualche leggiera ferita, secondo gli ultimi 
telegrammi pervenuti. 

Il Ministro dei lavori pubblici ha imman- 
tinenti ordinato fosse fatta una rigorosa in- 
chiesta su questo fatto. 
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La notizia del Morning: Post del 30, 
dataci ieri dal telegrafo, è pubblicata nel 
seguente primo articolo di quel giornale: 


Noi siamo in grado di poter pubblicare, 
sù l’autorità delle migliori informazioni per- 
venuteci da Berlino, il fatto interessante, che, 
in addizione alla convenzione di Gastein, 
venne pure stipulata una serie di condizioni 
segrete fra le alte parti contraenti: 

Di tali condizioni le seguenti sono le più 
importanti: 

L'Austria si impegna a surveiller il duca 
di Augustenburgo nell’ Holstein, vale a dire 
ad arrestarlo od espellerlo pel minimo pre- 
testo: 

Il ducato di Holstein, che l’Austria. occu- 
perà sola, essa si impegna a cederlo alla 
Prussia pel pagamento di un'indennità pecu- 
niaria: 

Nei due ducati si applicheranno le leggi 
danesi relative alla stampa e al diritto di 
riunione pubblica, non quelle della Germania 
che sono molto meno severe. 

La Prussia proporrà alla Dieta germanica, 
che guarentisca tutti î possessi, tedeschi e 
non tedeschi, dell’Austria. 

Queste clausule segrete del trattato, che 
noi ci avventuriamo a rendere pubbliche su 
tale autorità che non ci lascia dubbio su la 
sua esattezza, sono la migliore conferma di 
quella politica che noi non esitammo ad at- 
tribuire alle due grandi potenze germaniche. 

| La Prussia vuole ingrandirsi ; l’Austria vuole 
assicurarsi. La Prussia è ricca, e può pagare 
gli utili che le si danno; l'Austria è pove- 
Ta; ma, sagrificando qua e là un po’ d’onore 
e accettando compensi pecuniarii, si procac- 
cia una sicurezza generica . per il suo im- 
pero ceterogeneamente composto. I motivi 
per cui agiscono le due potenze sono chiar ì 
ma pure è strano che sì trovino al di d'oggi 
Stati la cui condotta sia in contraddizione si 
enorme con ogni regola riconosciuta. 

In generale l’azione degli Stati si presup- 
pone diretta da un qualche principio; ma 
sarebbe opera. sprecata il volere andar a 
cercare a qual norma moderna di ragionare 
Ja Prussia e l’Austria conformino la loro con- 
dotta. È in virlù. dei trattati e del diritto 
internazionale , che esse agiscono? No! da 
che i trattati europei furono direttamente 
lacerati e cacciati da banda per la loro vio- 
lenta usurpazione dei ducati. O forse, a di- 
spetto di essi, agiscono in favore di qualche 
pretensione legittima? No! da che, dopo 
aver messo innanzi il duca di Augustenburgo 
come sovrano dei ducati, ed espressamente 
riconosciutolo come tale nella conferenza di 
Londra dell’anno scorso, ora trattano le sue 
pretensioni con disprezzo @ in fatto lo sban- 
discono dai dominii che altre volte riconob- 
bero per suoi. O entrarono esse forse in 
lizza quali campioni dei diritti della Ger- 


che avevano per fondamento gli interessi 
della patria, riducevano la Germania e la 
Dieta allo stato di pura ombre. Ma ci fu un 
momento in cui la questione delle naziona- 
lità venne posta in campo seriamente; @ si 
potrebbe domandare: Se l'Austria e la Prus- 
sia abbiano sparso il loro sangue e spanto i 
loro tesori per amore di un tal principio? 
No! perchè, invece di liberare i tedeschi 
dal servaggio danese, posero ai danesi il 
giogo tedesco; per cui la violazione del prin- 
cipio delle nazionalità non è meno sfron- 
tata di prima, O hanno per avventura le due 
grandi potenze fatto l'estrema prova della 
loro possanza belligera per la causa dei du- 
cati? No, un’altra volta! per che, dopo aver 
sempre gridato che Slesvig ed Holstein erano 
inseparabili, sono ora esse le prime a sepa- 
rarli. 

È chiaro pertanto, che Austria e Prussia 
non agirono per altri principii che quelli 
della forza brut:le e dei loro bisogni appa- 
renti. Mosse da tali incentivi, non esitarono 
a commettere delitti di cui i colpevoli pa- 
gheranno- infallibilmente it fio. La politica 
del signor di Bismark sembrerà scaltra per 
avvenrura; e certo egli ha suparato a questo 
rispetto alcuno fra i migliori uomini di Stato 
dell’oggi; ma poggia su la frode e deye ine- 
vitabilmente riescite a male. Noi non pos- 
siamo comprendere come l’Austria potesse 
lasciarsi indurre a partecipare alle sue ne- 
farie vie; ma la smania nota da gran tempo 
di assicurare i suoi possessi non germanici, 
e la grave pressione finanziaria, sono la 
chiosa, se non la scusa, della sua troppo li- 
gia politica. La Prussia e l’Austria certo si 
intesero fin da principio; stabilirono fra di 
loro di indugiare; cambiarono ‘di scena a se- 
conda della convenienza reciproca ; e a se- 
conda del bisogno, rappresentarono la com- 
media del dissenso, per meglio velare le 
loro intenzioni vere alla. rimanente Europa; 
ma bastarono i risultati a svelare le loro in- 
tenzioni vere. 

Esse lottarono gran tempo pel dominio 
nella Germania, ora si accordano per divi- 
derla. La Prussia avrà territorio ed influsso, 
l’Austria avrà sicurezza; ma la questione si 
è, se l’una e l’altra alla fin delle fini non ab- 
biano seguito una politica da corta veduta. La 
Germania potrebbe non lasciarsi si sommes- 
samente farein pezzi a voglia delle due grandi 
potenze, e l'Europa potrebbe rifiutare di san- 
cire i concetti mostruosi, che emanano dal 
cervello balzano del sig. di Bismark. Presto 
o tardi Ja pena meritata coglierà gli autori 
di tanti mali. In questi giorni del non infer- 
vento la migliore politica’ è per avventura 
quella di non mandare veruna nola per ri- 
spetto a tale condotta. Quando poi venga.il 
il momento, e verrà certo, l’esperienza mo- 
strerà una via di condotta corrispondente alla 
lezione che le grandi potenze germaniche 
sembrano voler dare, e che neppur dagli 
anni potrà seppellirsi nell’oblio. 


rono ed ignorarono le pretensioni. Mentre 
freddamente facevano proprii tutti i reclami 


Lo spazio ci manca per dare una com- 
pleta descrizione dell’ arrivo delle flotte a 
Portsmouth, e della liet» accoglienza che le 
navi francesi trovarono nella nazione alleata. 
La città era affollata sino dal giorno prece- 
dente. Bandiere d’ ogni colore sventolavano 
dai tettì delle case, dalle finestre, da an- 
tenne improvvisate, dagli alberi delle navi, 
dalla città tutta e dal porto. Centinaia di 
battelli etravano fin' dal mattino intorno al 
porto. Verso le nove del mattino v'ebbe un 
falso allarme che turbò l’asciolvere dell’im- 
mane moltitudine degli spettatori accorsi da 
tutte parti: erafio i saluti d'uso scambiati fra 
i forti ed una fregata austriaca, Federico, che 
entrava allora per caso nel posto. 

Verso le dieci l’Osborne con la bandiera 
dell’ammiragliato all'albero maestro, e con a 
bordo il duca di Somerset ed altri dei lordî 
dell’ammiragliato, usciva dal porto ad incon- 
trare ed accompagnare a Spithead la Reine 
Hortense,che aveva a bordo il sig. Chasseloup- 
Laubat, il ministro francese di marina. 

Finalmente alle undici e tre quarti la Reine 
Hortense passava ai fianchi di uno dei nuovi 
forti, avvicinandosi. alla fiotta inglese, e se- 
guita dalla Magenta, notevole pel fosco suo 
guscio, più alto di quello delle navi coraz- 
zate inglesi, e per la sua prora singolare 
terminante in un massiccio ariete. Teneva 
dietro alla Reine Hortense anco il Solferino, 
somigliante di forma alla Magenta, con la 
bandiera del vice-ammiraglio Bouet Villau- 
mez, che salutò entrando nelle acque di 
Spithead con 49 colpi di cannone; ricam- 
biati dall'Edgar. Dopo il Solferino veniva la 
flotta mediterranea, cui compongono lInvn- 
cible, la Normandie, la Couronne, la Pro- 
vence ® la Gloire. 

La Magenta, con a bordo il contrammi- 
raglio La Roncière Le Noury era seguita dalla' 
Héroine e dalla Fiandre. V'erana inoltre tre 
navi non corazzate, l'Ariel, il Caton e il Faon. 
Il Solferino con la vanguardia si ancorò fra 
l'ammiraglia inglese e Southsea Castle: la 
Magenta col suo seguito venne a formar la 
retroguardia. Le due flotte erano schierate 
su due linee parallele. 

Il Morning® Post dice che uno spettacolo 
simile non fu mai veduto. Centinaia di bat- 
telli carichi di spettatori si aggiravanosala- 
tando intorno alle favi ospitate. 

Dopo che la Reine Hortense, accompagnata 
dall'Osborne, entrò nel porto, il duca di So- 
merset, i lordi dell’ammiragliato , ammira- 
glio sir M. Seymour, il luogotenente-gene- 
rale sir G. Baller, e il contrammiraglio Wel- 
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mania? No! per che, dopo aver calcato le 
orme dolla Dieta germanica, ne soverchia- 


lesley si recavano ‘a far Visita al ministro 
della marina francese, che, accompagnato dal 


) 


suo stato maggiore, sbarcò nella gondola di 
Stato, salutato dalle truppe d’onore e dalle 
bande musicali, che suonavano l’aria: Par- 
tant pour la Syrie. 

Dal molo il sig. De Chasseloup-Laubat, il 
duca di Somerset e il seguito si recavano 
în carrozze scoperte a visitare il governatore 
della città, passando tra le acclamazioni  ca- 
lorose della folla, massime degli operai. La 
folla era ‘immensa non solo nella città, ma 
anco nei dintorni. Le vie erano imbandie- 
rate. Si. preparavano molti banchetti. Varii 
uffiziali francesi sbarcarono durante il giorno. 
La sera il duca di Somerset convitava a bordo 
del Duca di Wellington il ministro e i co- 
mandanti francesi. 
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Bollettino sanitario. 

Ancona. — Dal mezzodì del 31 agosto al 
mezzodì del 4 settembre, attaccati di cho- 
lera 4, territorio 43, morto 41; oltre a 2 
morti in città e 6 nel territorio dei giorni 
precedenti ; totale attaccati 17, morti 7. 

Osimo. — Dal 31 al A, città casi 2, sob- 
borghi 2, totale 4; morti 2 oltre a 2 dèi 
giorni precedenti. 

Sansevero. — Dal 31 agosto al 1° settenì- 
bre, attaccati di. cholera 65, morti. 33, dei 
quali 27 rifevibili ai giorni precedenti. 

Apricena. — Dal 30 al 31 agosto, casi 3, 
morti 2. 

San Marco in Lamis. — Dal 30 al 34, 
casi niuno, morti 1. 

Tomemaggiore. — Dal 30 al 34, casi 4 
morti 2. 

San Nicandro. — Dal 30 al 31, casi 4, 
morti 4 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 

Parigi, i. — L'imperatore ricevette ieri 
in udienza solenne il sig. Non e il marchese 
di Léma. 

Rispondendo . al discorso fattole dal mar- 
chese di Léma, Sua Maestà disse: © Sono 
sempre sensibilissimo alle dimostrazioni di 
amicizia che mi vengono dalla regina; © 
apprezzo grandemente il vederela Spagna è 
la Francia camminare dello stesso passo nella 
via. del progresso. Queste due nazioni non 
hanno che interessi comu.ni, e nessuna am- 
bizione rivale le separa. Troverete il mio 
Governo sempre pronto a stringere ancora 
più i legami che uniscono i due paesi. » 

L'imperatore ha quindi ricevuto in udienza 
particolare ‘il visconte di Paiva che gli pre- 
sentò a nome del re di Portogallo il diploma 
e le insegne di gran Croce degli ordini del 
Cristo e di San Benedetto d’Ayiz per S. A: 
il principe imperiale. 

Sur Maestà 1icevette infine il commenda 
tore Nigra incaricato di esprimi arle il desi- 
derio di S. A.R. il principe Ame deo di pre- 
sentare i suoi omaggi alle loro M aestà. 

Il conte  Walevskì ha dato le sue dimis- 
sioni di senatore, le quali furono accettate. 

Londra, 1. — Situazione della j3anca. — 
Aumento della riserva dei biglietl 473,000 
sterline; del numer'ario 268,000. Diminuzione 
del portafoglio 157,000. : 

Madrid, 1.— La Correspondencia dice che 
lo stato del tesoro è molto soddisfacente; che 
furono pagate tutte le vbbligazioni di agosto 
e che rimangono ancora in cassa 400 mi- 
lioni di reali. CS È 

Prancoforte, 1. — Irappr'esentanti di Wei- 
mar, Coburgo-Gotha e Meiningen hanno pro- 
testato contro la convenzione di Gastein, e 
proposero un tribunale d’arbitri per sciogliere 
la questione. 

La Dieta si è aggioraata fino al 26 ottobre. 

La Baviera, la Sassonia, l’Assia-Darmstadt 
protestarono contro questo aggiornamento. 

Il Comitato della Dieta per gli. affari dei 
ducati ha risolto, con 5 voti contro 2, di dif- 
ferire la presentazio0e del rapporto sulle 
proposte degli Stati secondari, fino a che 
vengano presentate alcune Nuove comunica- 
zioni promesse dall'Austria e dalla Prussia. 

Lisbona, 4: — Il nuovo ministero non è 
ancora stato formato, 7 

Il ministro degli esteri ha annunziato alle 
Cortes che il principe Amedeo non è venuto 
a rappresentare il Re Vittorio Emanuele al 
battesimo del principe reale. 

Le Cortes hanno accordato al re la facolt& 
di viaggiare all’estero. 

Assicurasi che il re e la regina andranno 
in Italia lasciando Don Ferdinando in qualità 
di reggente. RO, 

Furono prese tulle Je precauzioni neces- 
sarie contro l'invasione del cholera. 

Parigi, 1 settembre. 
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Firenze, 1 settembre 1865. 


Milano, 31 agosto 1865 
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Col giorno 3A luglio essendo cessato il contratto in forza del quale gli annunzi e le inserzioni nel giornale 
li 


TOPINIONE erano ceduti alla Società Generale degli Annunzi stabilita in Torino, n 


tutti coloro che vogliono approfittare della pubblicità loro offerta dal giornale suddetto, che d’ora innanzi 
annunzi e le inserzioni saranno ricevute alla Segreteria dell’Opimone posta in via Ghibellina, n. 440. 
Il prezzo degli annunzi in quarta pagina è di centesimi 30 
dopo la firma del Gerente, è di L. 4 per linea. 
Per gli annunzi e le inserzioni che si devono rip 
la Segreteria stessa userà le facilitazioni convenienti. 
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NB. Questi orari segnano l'ora della partenza dalle stazioni, e solo l'arrivo nelle stazioni estreme delle linee, 
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